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Nelle scorse lezioni abbiamo parlato del contributo dell’URSS 
all’umanità, prima di tutto per il suo ruolo determinante nella 
vittoria contro la Germania hitleriana nel 1941-45, e poi per la 
nascita dello Stato di Israele nel 1948. 

Oggi affrontiamo altri aspetti del periodo del dopoguerra, 
quando prende il via la “Guerra fredda”. 

Gli anni fra il 1945 e il 1948 sono stati un periodo aspro e duro, 
non solo per tutte le diffìcoltà legate alla ricostruzione post- 
bellica, tra cui l’esodo obbligatorio di milioni di persone verso 
ovest, ma anche perché hanno segnato in modo decisivo i 
destini dell’Europa per i decenni successivi, fino alla caduta del 
muro dl Berlino nel 1989 e all’lmplosione dell’URSS nel 1991. 






È stata un’epoca di grandi sconvolgimenti, con un aumento 
incredibile degli armamenti, con spostamenti di truppe, con 
l’oppressione e la repressione nei confronti delle popolazioni, e 
con battaglie di spie - un bilancio che si potrebbe definire 
completamente negativo, eccetto per un dato. 

Se infatti la Guerra fredda ha avuto un solo valore positivo, è 
stato di importanza decisiva, nel senso che il conflitto fra il 
campo capitalista/democratico e il campo socialista/totalitario 
non è mai sfociato nella guerra. Gli arsenali nucleari sono 
rimasti inutilizzati nei loro silos e l’umanità non è andata in 
fumo in un gigantesco olocausto nucleare. 

Non è una cosa da poco, anche se è difficile valutarne II 


significato, perche si e trattato di un non-evento 








Fra le superpotenze 
(USA e URSS) si era 
instaurato un vero e 
proprio equilibrio del 
terrore, ovvero "MAD" 
(Mutual Assured 
Destruction ), la 
certezza della 
reciproca distruzione 
atomica. 
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Questa vignetta 
coglie il senso della 
“Guerra fredda”: le 
superpotenze si 
sfidano sulla base 
di potenti armi di 
distruzione di 
massa. 







E questa foto raffigura 
il loro confronto nei 
cieli: un caccia USA 
accompagna da vicino 
un bombardiere 
sovietico. 
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Soldati NATO (in 
blu) e Patto di 
Varsavia (in rosso) 
schierati in Europa 
nel 1973 (circa tre 
e quattro milioni 
rispettivamente). 





Arsenalì nucleari 
di Stati Uniti 
e URSS / Russia 
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II senso dell’orrore che 
incombeva su tutti noi si 
può cogliere nel film 
L’ultima spiaggia, con 
Gregory Peck e Ava 
Gardner. 

Tratto dal libro di Nevil 
Shute, la sua efficacia sta 
tutta nella sobria 
atmosfera di quieta e 
inesorabile disperazione. 



A/noJdo CdìtOfc 

L’ULTIMA 

SPIAGGIA 

romanzo di Nevll Shute 
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La guerra di Corea, che si svolge con vicende alterne nei tre 
lunghi anni dal 1950 al 1953, fu l’unico conflitto armato aperto 
che coinvolse le forze armate di numerosi paesi, uno scontro 
aspro e sanguinoso su cui incombeva la minaccia dell’uso 
dell’atomica. 

Forse la vittoria delle forze comuniste in Cina, che entravano a 
Pechino nel gennaio 1949, aveva forse fatto perdere 
momentaneamente a Stalin il senso della realtà. Senz’altro le 
informazioni pervenute tramite la rete di spie in Inghilterra lo 
rassicurò che gli Stati Uniti non intendevano impiegare le armi 
nucleari. 
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Phases of the Korean War 


1950-53: 

Fasi alterne della 
guerra di Corea 
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Perché c'è stata /a “Guerra fredda”? 

D/ chi fu /a colga? 


La Guerra fredda ha comunque lasciato un bilancio traumatico 
e doloroso per milioni di cittadini europei (e non solo). 

Vale la pena cercare di comprendere quali siano state le 
responsabilità per quella situazione; e quali siano stati i fattori 
determinanti per la divisione dell’Europa e del mondo in due 
campi contrapposti a partire dal 1945. 
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II patto che aveva tenuto insieme durante la seconda guerra 
mondiale l’URSS da un lato e gli Stati Uniti e la Gran Bretagna 
dall’altro non poteva nascondere il conflitto di fondo fra questi 
paesi, che ebbe inizio con la Rivoluzione russa del 1917 e con 
la nascita del primo paese comunista al mondo, l’Unione 
Sovietica. 

L’alleanza contro la Germania nazista e contro il Giappone si 
mantiene ancora nell’immediato dopoguerra, quando si 
realizzano i processi contro I criminali di guerra (Norimberga) e 
si fissa la riorganizzazione degli stati europei, in primo luogo la 
divisione della Germania in due stati a sovranità limitata. 
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L’ONU, che era nata come uno strumento a livello mondiale per 
coordinare la lotta contro il fascismo, si trasforma ben presto in 
un teatro sul cui palcoscenico si rappresenta lo spettacolo del 
conflitto fra il “primo” mondo, o mondo libero (unito 
neM’alleanza militare della NATO) e il “secondo” mondo, o 
mondo socialista (nel Patto di Varsavia). 

Sulla scena storica appare per un certo periodo anche un “Terzo 
mondo”, che trova un’espressione politica nel “Blocco dei paesi 
non allineati”, capeggiati dall’lndia di Nehru, dalla Jugoslavia di 
Tito e dall’lndonesia di Sukarno, e con la partecipazione di vari 
paesi fintamente neutrali, come l’Egitto di Nasser e poi Cuba. 
Ma nel 1991 questa entità fittizia non esisterà più. 
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La d visione della Germania 


Alla fine della guerra la Germania viene ridimensionata rispetto 
ai confini del 1937 - gli ultimi confini tedeschi “legittimi” per la 
comunità internazionale - e vengono “rimpatriati” in Germania 
tutti i tedeschi che vivono in aree appartenenti ad altri paesi. 

Si vuole impedire un’altra campagna revanscista fondata sul 
“diritto all’autodeterminazione” dei tedeschi, su cui Hitler aveva 
fondato l’aggressione alla Cecoslovacchia nel 1938, e la guerra 
con la Polonia nel 1939, con la conseguente ricerca di “spazio 
vitale”, che aveva rappresentato la principale motivazione per la 
Seconda guerra mondiale sul fronte russo-tedesco. 
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In questa cartina la 
divisione di Germania e 
Austria in quattro zone 
sotto il controllo militare 
di URSS, USA, UK e 
Francia. 

Anche Berlino e Vienna 
sono così suddivise. 
Inoltre parte del territorio 
tedesco (1937) passa 
alla Polonia e parte 
all’URSS. 
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Un bellissimo film 
dell’epoca è II Terzo 
Uomo, con un 
formidabile Orson 
Welles nel ruolo del 
“cattivo”. 

Sordida storia di spie 
(e di tradimenti e 
d’amore) che si svolge 
a Vienna. 

La protagonista 
femminile è Alida Valli. 
Colonna sonora 
favolosa. 
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I nuovi confini della 
Germania esigono il 
trasferimento forzoso di 
milioni di tedeschi dalle 
aree passate sotto il 
diretto controllo polacco 
e russo, oltre che dai 
Sudeti in Cecoslovacchia. 
Vengono imposte alla 
Germania anche altre 
misure punitive, sotto 
forma di “riparazioni”. 
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City Names Today 
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Nel 1949 gli alleati occidentali decidono di unire le aree 
tedesche sotto la propria responsabilità in un’entità politico- 
economica, la Repubblica federale di Germania (RFT). 

Stalin risponde creando la Repubblica democratica di Germania 
(RDT). La risposta sovietica alla nascita della NATO come 
alleanza dei paesi occidentali atlantici è il “Patto di Varsavia”, 
con la partecipazione dei paesi dell’Europa orientale, che in 
realtà sono soltanto dei satelliti dell’URSS. 

La spartizione tedesca si applica anche all’ex-capitale, Berlino, 
producendo varie situazioni difficili, dapprima col blocco 
sovietico del 1949, e poi con la costruzione del famigerato 
“muro di Berlino” nel 1961. 
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Berlino, simbolo 
della divisione 
della “Guerra 
fredda”. 
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Berlino divisa in 
zone di 
occupazione 
militare. Dal 
1945 al 1990 
gli aerei della 
Lufthansa non 
possono volare 
dalla Germania 
occidentale a 
Berlino. 



















II muro di Berlino, 
costruito nel 1961 
e abbattuto nel 
1989. 
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II “secolo americano” 

II conflitto fra gli ex-alleati si è inasprito attorno al tema della 
ricostruzione dell’Europa e del mondo. 

Gli Stati Uniti sono usciti dalla guerra come il paese più potente 
del mondo, con un’economia fiorente, e il solo dotato dell’arma 
atomica (un monopolio che dura solo dal 1945 al 1949). 

E’ l’unica grande potenza che non ha subito la devastazione 
della guerra. Buona parte dell’Europa è stata bombardata per 
anni, e ci sono state decine di milioni di morti; il Giappone è un 
cumulo di macerie, dove la gente muore di fame, e dove 
nascono i primi “mostri radioattivi” a Hiroshima e Nagasaki. 
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II governo americano si è assunto la piena responsabilità del 
Giappone, rifiutando di coinvolgere l’URSS - il generale Mac 
Arthur è un governatore dotato di poteri dittatoriali con cui 
costruire la democrazia. 

Per quanto riguarda l’Europa viene avviato un ambizioso 
progetto di sostegno economico, il “Piano Marshall”. 

Nel 1945-49 Stalin aveva intuito la funzione antisovietica di 
questi piani americani. Certo Stalin era un paranoico (ma chi ha 
mai detto che i paranoici non hanno nemici?) 

D’altro canto, qual’era l’alternativa? Lasciar morire di fame i 
giapponesi, i tedeschi e il resto degli europei? 
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I paesi europei 
beneficiari del 
“Piano Marshall” 
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Le potenze vincitrici aveva discusso del modo di creare le 
condizioni più favorevoli per impedire una rinascita del 
militarismo germanico. Uno dei progetti più estremi prevedeva 
la completa de-industrializzazione della Germania, e il suo 
smembramento. 

Ma se la Germania doveva essere un paese agricolo non le si 
potevano togliere le vaste aree dell’Est assegnate alla Polonia. 
Su questo punto, però, l’URSS non era disposta ad alcuna 
concessione. Lo spostamento dei confini sovietici a occidente a 
spese della Polonia era possibile solo con una compensazione 
per la Polonia a spese della Germania. Perciò il “piano 
Morgenthau” fu abbandonato. 
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II risultato dell’impegno americano e della proibizione per il 
Giappone e la Germania di riarmarsi si vedrà qualche decennio 
dopo, negli anni settanta-novanta, quando la Germania e il 
Giappone emergono per un breve momento storico come i due 
paesi più dinamici e all’avanguardia a livello mondiale. 

La proibizione di sviluppare propri armamenti, e di dotarsi di 
forze armate strategiche - approfittando delle garanzie di 
protezione offerte daH’”ombrello atomico americano” - aveva 
infatti aiutato il Giappone e la Germania a produrre un 
importante sviluppo economico, proprio in concorrenza con gli 
Stati Uniti. 
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II Blocco di Berlino nel 1948-49 


Nel tentativo di piegare Berlino Ovest e costringere gli Alleati 
occidentali a dare ai sovietici il controllo sull’intera città, Stalin 
compì uno dei suoi più gravi errori. 

Con una mossa avventuristica impose un embargo su Berlino 
Ovest, proibendo il passaggio di treni e camion. Questo ebbe un 
enorme impatto, dato che gli americani risposero mettendo in 
atto un ponte aereo che sconfisse Stalin nel suo intento, e 
alimentarono la propaganda anticomunista dei paesi 
occidentali. Inoltre questo inasprimento del conflitto con gli ex- 
alleati ebbe ripercussioni molto gravi in tutti i paesi dell’Europa 
orientale. 
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II ponte aereo è durato 462 giorni, il più grande trasporto 
umanitario della storia. 

In totale furono effettuati 278.228 voli, trasportando 2.326.406 
tonnellate di cibo e altre forniture, tra cui 1.500.000 tonnellate 
di carbone per il riscaldamento e per òa produzione di energia 
elettrica. 

All'apice dell'operazione atterravano a Berlino 1.398 voli ogni 
24 ore - quasi un volo al minuto! - che trasportavano 12.940 
tonnellate di viveri, carbone e macchinari. 
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f/ m/to dell’ap&ressività di Stalin e dellVRSS 

Molto è stato detto e scritto su questo punto, ma la politica 
sovietica, al di là della retorica, non corrispondeva in realtà 
all’immagine offerta dalla propaganda anticomunista. 

La burocrazia stalinista non aveva alcun progetto di espansione 
territoriale, e non intendeva proiettare la propria influenza 
all’estero, con una significativa eccezione riguardo il Medio 
Oriente. 

Ad esempio Stalin proibì ai partiti comunisti in Europa 
occidentale di intraprendere qualunque azione rivoluzionaria 
(Grecia 1944-49; Italia e Francia 1945-48). 
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Questo derivava dal “marxismo” di Stalin, fondato su una 
visione messianica della “classe operaia”. La cui “avanguardia” 
organizzata nel partito comunista (con Stalin come capo 
supremo), avrebbe portato alla vittoria finale del comunismo. 

II perno di questa strategia era l’esistenza dell’URSS, che 
andava protetta ad ogni costo, per impedire agli “imperialisti” di 
ripetere l’aggressione di Hitler del 1941. 

Così la Finlandia e l’Austria dovevano restare paesi neutrali, 
estranei alla NATO. Stalin si illudeva di poter fare lo stesso con 
Israele in Medio Oriente, “spina nel fianco” per le potenze 
occidentali e ostacolo all’alleanza strategica fra USA/Gran 
Bretagna e produttori di petrolio (Iraq, Arabia Saudita, ecc). 
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L’espansione del potere sovietico in Europa orientale con la 
creazione di paesi satelliti (RDT, Polonia, Cecoslovacchia, 
Romania, Bulgaria, inizialmente anche la Jugoslavia e 
l’Albania), in alcuni casi con la presenza di basi militari 
sovietiche, aveva lo scopo difensivo di creare una barriera di 
“paesi-cuscinetto” contro il revanscismo tedesco alleato degli 
Stati Uniti. 

La paranoia di Stalin veniva alimentata dalla propaganda 
diffusa in Germania occidentale, proseguita lungo tutta la 
guerra fredda. 
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Questo è un manifesto 
elettorale della CDU, 
partito di governo in 
Germania occidentale. 
[1980] - “La questione 
tedesca resta aperta”. 


Die offene deutsche Frage 
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E questa è una cartina 
delle “zone dl 
occupazione” [1987], 
che presenta la 
Germania nei confini 
del 1937; dunque si 
rivendica non solo la 
RDT ma anche i territori 
passati sotto la Polonia 
e l’URSS dopo il 1945. 
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Naturalmente in URSS, e a tutt’oggi in Russia, il ricordo della 
Seconda guerra mondiale è forte e rimane sempre vivo, poiché 
la guerra sul fronte orientale era stata davvero orrenda. 

Non solo in quell’area si era consumata la Shoah con lo 
sterminio di sei milioni di ebrei, ma i nazisti vi avevano anche 
maltrattato, oppresso e massacrato milioni e milioni di altre 
persone, come i prigionieri di guerra sovietici (dai tre ai cinque 
milioni di morti), gli zingari, i “devianti sessuali” (gli 
omosessuali), i malati mentali, mostrando così tutta la 
disumanità del nazismo e del fascismo. 
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Qui sono 
evidenziati i 
campi di 
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L’Europa 
divisa in due. 

In azzurro gli 
stati “neutrali”, 
la Finlandia è 
invece 
obbligata a 
una neutralità 
sostanziale fra 
NATO e Patto 
di Varsavia. 
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Neirimmediato dopoguerra calava così sull’Europa quella che 
Churchill definì “La cortina di ferro”, ovvero la barriera che 
impediva ai cittadini dei paesi sotto il controllo di Stalin e 
dell’URSS di muoversi liberamente, di esprimere il proprio 
pensiero, di eleggere i propri governanti. 
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In questa vignetta dell’epoca, 
Churchill cerca di alzare 
la “Cortina di ferro” su cui 
c’è scritto: “Proibito l’ingresso, 
per ordine di Beppe [Stalin]”. 
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Ma il clima di guerra fredda - che in America vede la “caccia 
alle streghe” scatenata da McCarthy - ha un enorme impatto 
sulla limitazione delle libertà anche in Europa occidentale. 

In Italia in occasione delle elezioni del 1948 la Chiesa cattolica 
scomunica chi vota per il PCI e per il PSI, in Germania si mette 
in atto il “Berufsverbot”, la proibizione per tutti i funzionari 
pubblici di appartenere al partito comunista. 

In forme analoghe questa misura verrà applicata in tutti i paesi 
della NATO, ad esempio per le forze di polizia e per le forze 
armate, dalle quali vengono epurati via via tutti i funzionari 
sospettati di “simpatia per il nemico”. In America il PC è 
illegale, anche se i primi a essere processati in base alla Legge 
Smith erano stati i trotskisti dell’SWP, imprigionati nel 1942. 
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II dopoguerra in Unione Sovletlca 

ln Unione Sovietica gli anni del dopoguerra sono un periodo 
molto contraddittorio, come vedremo in maggior dettaglio nella 
prossima lezione. 

La gioia per la vittoria contro il nazismo è immensa, ma l’idillio 
nazionale non dura a lungo. 

Riemerge ben presto la visione paranoica di Stalin, alimentata 
dalla politica occidentale che dichiara esplicitamente di puntare 
al “roll-back” - respingere alTindietro le conquiste sovietiche. 
Tutti i prigionieri sovietici sopravvissuti nei campi tedeschi 
vengono arrestati al rientro in patria, e buona parte viene 
deportata in Siberia. 
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Nel clima di sospetto e di caccia alle streghe, si tengono tutta 
una serie di processi nei paesi dell’Europa orientale, con 
l’arresto, la fucilazione e l’incarcerazione di socialisti e 
comunisti “colpevoli” di aver preso parte alla guerra di Spagna, 
o di conoscere una lingua straniera, o di essere ebrei. 

Scontro con Tito e crisi con la Jugoslavia nel 1948. 

Processi In Cecoslovacchia, Romania, Polonla, Ungherla, che 
portano all’imprigionamento e a numerose condanne a morte 
dei principali dirigenti comunisti in quei paesi. 






Questo clima di persecuzioni culmina in URSS nel 1952 con 
una vasta campagna di stampo antisemita contro i “dottori 
ebrei”. Si stanno preparando le condizioni per un evento 
devastante come “I processi di Mosca” degli anni 1936-37-38. 

Se questo non avviene - il processo sfuma, gli arrestati tornano 
liberi e il clima antisemita si raffredda - è soltanto per la morte 
di Stalin. 






Com’è morto Stalìn? Infarto o awelenamento? 


Molto si è scritto al riguardo. Sono stati anche fatti dei film che 
cercano di ricostruire gli eventi attorno alla morte del dittatore. 
II gruppo dirigente sovietico alla morte di Stalin è composto da 
Beria, Krusciov, Malenkov, Molotov, Bulganin e Zhukov. 
Inizialmente tutti sostengono la tesi della “morte naturale”, poi 
Beria viene arrestato e fucilato come “spia”, e in qualche modo 
gli si attribuisce una responsabilità per la morte di Stalin. 

Col passare degli anni e dei decenni sembra che forse sia stato 
Beria a fornire il veleno per uccidere il grande capo, ma per 
incarico (o per decisione) del gruppo dirigente. 
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In una foto del 
1949 Stalin con 
Mao alla sua 
destra; fra i due si 
vede Bulganin; il 
tedesco orientale 
Ulbricht alla 
sinistra di Stalin. 
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Dopo l’epurazione di Beria c’è una sorta di direzione collegiale, 
ma nel 1955, con l’appoggio del capo delle forze armate 
Zhukov, è Krusciov che prevale sugli altri. Viene dichiarata 
l’esistenza di un “Gruppo antipartito”, e per la prima volta gli 
accusati non sono uccisi, e nemmeno incarcerati, ma soltanto 
messi in un angolo. 

Nel 1956 nel corso del XX Congresso del PCUS Krusciov 
pronuncia il suo famoso “discorso segreto” contro Stalin. Si 
apre la fase del cosiddetto “disgelo” - scarcerazione di quasi 
tutti i deportati in Siberia; liberalizzazione culturale (Soljenitsin, 
Evtushenko) - che culmina però con le rivolte in Polonia e 
soprattutto in Ungheria, repressa duramente nel sangue. 
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Krusciov “revisionista”? 


Dopo il 1956, la Cina di Mao ha accusato Krusciov di aver 
tradito il comunismo di Stalin, di essere un “revisionista” che 
puntava alla “coesistenza pacifica” con i paesi imperialisti. 

In realtà per Mosca la “coesistenza pacifica” non è mai stata 
una scelta episodica, tattica o temporanea; è un’impostazione 
strategica che risale all’epoca di Stalin, è lo strumento per 
applicare e concretizzare la visione stalinista del “socialismo in 
un paese solo”. Perché ogni sconvolgimento sociale e politico 
può incrinare il castello di carte su cui poggia il potere della 
burocrazia, nel suo ruolo di “rappresentante del proletariato”. 
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La guerra fredda in Europa e nel mondo prosegue con alterne 
vicende fino al 1989, quando la caduta del muro di Berlino 
anticipa e prefigura il crollo deM’URSS. 

Per decenni questo è il fattore dominante della politica europea 
e mondiale, condizionando l’esistenza di miliardi di persone sul 
pianeta. 

Le due superpotenze - USA e URSS - hanno mantenuto un 
“equilibrio del terrore”, accumulando un’immensa quantità di 
armi atomiche, distribuite nelle basi missilistìche, sui 
bombardieri strategici e sui sottomarini nucleari. 
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I comportamenti della leadership sovietica, prima e dopo Stalin, 
si collocano in un quadro che non offre spazio a una politica 
avventuristica e ad un espansionismo aggressivo. 

Un conto è apparire con una postura aggressiva, e un altro è 
avere una politica incentrata sulle conquiste territoriali. 

In Occidente si è facilmente creata una vulgata anticomunista 
che imputava a Stalin le stesse ambizioni e colpe di Hitler. 

Dal punto di vista del regime totalitario in URSS e nei paesi 
satelliti l’analogia regge. Mentre sul piano internazionale le 
mosse del Cremlino erano di solito fondate su una strategia di 
tipo difensivo, anche quando assumevano forme aggressive (la 
crisi dei missili a Cuba nel 1962). 
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(Fa eccezione il Medio Oriente, e in parte anche l’Afghanistan, 
cui dedichiamo delle lezioni specifiche). 

La causa alla radice della distruzione di una burocrazia 
sovietica ormai anchilosata, come discuteremo in dettaglio più 
avanti parlando della fine deN’URSS, sono stati i cambiamenti 
introdotti dalla modernità: l’automazione, i computer, una 
tecnologia che trasforma il mondo, e in particolare l’accesso di 
ciascuno di nol alla conoscenza del mondo. 
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La stretta di mano 
fra Gorbaciov e 
Reagan che 
preannuncia la 
fine della guerra 
fredda (e il crollo 
dell’URSS). 
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La celebrazione 
del compleanno di 
Stalin nel 1949, 
nella Cina 
comunista. 
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Anche in Israele 
si celebra il 
Primo Maggio 
con la foto di 
Stalin. (1949) 
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E alla morte di 
Stalin nel 1953 il 
PCI lo celebra così 
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Prossima lezione: 21 febbraio 


Le contraddlzlonl della 


società sovietlca 


Armamenti e corsa allo spazio - carenza ne i 
produrre beni di consumo per la popolazione - 
( Casa Russla”) - totalitarismo e regime poliziesco 






















